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Incontra le donne nella vita di Conan come non ti è mai stato detto prima ...

Dopo nuove avventure e nuovi trionfi, Conan e il suo gruppo tornano nella città dove si trova la loro casa, Tarantia.

Il ritorno li farà perdere le avventure? O sarà migliore del previsto?

Questa pubblicazione contiene i volumi da 1 a 4:

1 - Conan

2 - Zula

3 - Cassandra

4 - Valeria
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Nuova serie basata sui personaggi delle opere di Robert E. Howard.
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Erika Sanders è una nota scrittrice internazionale che firma i suoi scritti più erotici, lontano dalla sua solita prosa, con il suo nome da nubile.
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Il sole splendeva sulla città di Tarantia mentre il piccolo gruppo arrotondava la cima della collina.

Le torri bianche, le cupole di rame e i minareti brillavano alla luce del sole, accogliendoli dopo il loro lungo viaggio.

Le ultime settimane erano state emozionanti, pericolose in quanto avevano esplorato catacombe perdute in cerca di tesori, respingendo mostri e spiriti maligni per il loro premio.

In effetti, erano le monete che ora trasportavano i loro zaini.

Conan guardò i suoi colleghi, compagni convinti nelle battaglie che avevano affrontato e molti altri prima.

Lady Yasimina era la leader del gruppo, nonostante le sue origini straniere.

Nata nell'aristocrazia da qualche parte nel sud, oltre il fiume Styx, non assomigliava affatto ai nobili di Tarantia o alle sue città vicine.

I suoi capelli biondi lunghi fino alle spalle erano liberi nell'aria da quando si era tolta l'elmetto e le sue pallide labbra formarono un sorriso mentre vedeva la città davanti.

Potrebbe essere uno straniero, ma Tarantia era diventata una casa anche per lei negli ultimi anni.

Con la polvere del viaggio e il calore delle battaglie passate, solo il suo portamento reale ora segnava il suo nobile lignaggio, ma una volta che erano già tornati, non c'erano dubbi che sarebbe stata in grado di spostarsi di nuovo tra la nobiltà senza soluzione di continuità con la sua conoscenza di l'etichetta richiesta, che rende qualcuno ideale come portavoce del gruppo.

Molto più di un barbaro come Conan.

Contrariamente a Lady Yasimina che era muscolosa e pesantemente corazzata, accanto a Conan c'era Valeria, era una strega elfa, armata solo di un pugnale infilato nella cintura.

Indossava indumenti da viaggio ora, ovviamente, ma da domani, era sicuro che sarebbe stata vestita con abiti ricchi che completavano la sua bellezza.

Pallido e biondo come Yasimina, i suoi capelli erano lunghi, attualmente legati in una lunga coda di cavallo per rivelare i punti più alti delle sue orecchie.

Aveva vissuto tra le foreste delle isole meridionali per gran parte della sua vita, il che forse spiegava la sua strana espressione mentre la città si avvicinava.

Ma sembrava, pensò Conan, calmo e rilassato.

Forse per lei, come elfo, questa era solo la fine di un altro viaggio, una pausa tra i viaggi, piuttosto che un vero ritorno a casa.

Zula, la terza delle donne, sembrava la più felice.

Il piccolo elfo si sedette in avanti nella sella del pony, con gli occhi fissi sulla città davanti.

Aveva già provato a prepararsi prima dell'arrivo, spolverandosi i vestiti, e anche adesso si raddrizzò la vestaglia rossastra e si passò una mano tra i corti capelli castani.

Sembrava stesse aspettando il ritorno a casa più degli altri, e Conan pensava che spesso questo sembrava essere così.

Sapeva che gli elfi erano amanti della famiglia e della casa, e sebbene Zula non avesse parenti viventi che sapeva, forse, per lei, questa era la sua casa, il luogo in cui si sentiva più a suo agio.

Era certamente originaria della città, come lui.

Come al solito, il Snagg era il più difficile da leggere.

Il nano era taciturno, come tutti i suoi parenti, e la sua faccia non mostrava più emozioni.

La sua armatura era pesante e malconcia, poiché aveva preso il peso dei combattimenti nelle ultime settimane, e sarebbe stato ferito o peggio, se non fosse stato per la magia curativa di Yasimina.

Gli occhi scuri sotto le folte sopracciglia rimasero fissi sul sentiero davanti, avvolti in qualsiasi pensiero che i nani spesso tenessero a se stessi.

Conan si voltò e guardò Tarantia.

Ora questa era la sua casa, dove era cresciuta e aveva imparato quello che è ora, molto prima di incontrare gli altri.

Non avevo dubbi di essere felice di tornare.

In poco tempo, lo sapeva, sarebbero di nuovo in cerca di avventure e si stava godendo quei momenti.

Ma la città aveva molti piaceri che gli erano stati negati lungo la strada.

Era un luogo civile, un posto simile a un santuario.

Nei prossimi giorni ci saranno molte cose da fare.

Doveva frequentare la Warrior School, incontrarsi di nuovo con i suoi amici e colleghi e continuare la sua formazione.

E anche, fai le sue meditazioni nella cappella del tempio, dove, proprio lì, ha pregato la divinità più vicina al suo cuore: Muriela, la dea dell'amore.

Ma soprattutto, avrebbe avuto il tempo di rilassarsi, godersi i bagni pubblici, il buon cibo e il vino, chiacchierare nei mercati e, se Muriela fosse d'accordo, trovare compagnia per la notte. 

* * *
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La villa si trovava vicino al lato ovest della città, non lontano dalle mura.

Era un grande edificio, prima acquistato e poi rinnovato, con i soldi guadagnati dalle avventure.

Conan e Zula avevano insistito su questo; Vivevano in locande mentre erano via, ma volevano un posto dove tornare, una base di operazioni che potevano davvero chiamare le proprie.

Ci volle un po 'per riportare l'edificio al suo stato attuale, poiché al momento dell'acquisto era piuttosto fatiscente.

Ma il risultato è valsa la pena il tempo e le spese.

L'edificio centrale era alto due piani, con, come molti altri in città, un ampio tetto piatto dove potevano incontrarsi in estate.

Ai lati c'erano due ali, una delle quali conteneva le stalle.

E tra le ali c'era un ampio cortile, recintato dal resto della città.

Per gli avventurieri, avere almeno un certo livello di difesa è venuto naturalmente, anche se erano al sicuro come dovrebbero essere su Tarantia.

Yakin chiuse le porte quando l'ultimo dei cavalli entrò nel cortile.

Era un giovane uomo, competente nel suo lavoro di amministratore, ma non era un avventuriero.

Lo avevano assunto un anno fa, rendendosi conto che qualcuno doveva tenere la casa mentre erano via nel deserto.

"Hanno fatto bene?" chiese: "Vedo che nessuno di voi è ferito, grazie agli dei!"

Conan sorrise, scese da cavallo e batté le mani sul giovane.

"Sì, abbiamo fatto bene. Dobbiamo portare questo tesoro nel caveau e poi ripulirci. Richiederemo solo un pranzo leggero; prendiamoci del tempo per offrirti delle provviste fresche."

Si guardò attorno.

Inoltre erano scesi da cavalli e pony, allungando le gambe dopo il viaggio.

Yasimina e Valeria si unirono a lui per salutare Yakin, ma Snagg annuì semplicemente nella sua direzione, senza dire nulla.

Zula sembrava essere impegnata con gli zaini sul cavallo, solo occasionalmente guardando nella sua direzione.

Forse pensava che qualcosa si fosse sciolto ...

Conan allontanò il pensiero dalla sua mente.

"Vi diremo tutto, questo pomeriggio", disse Yasimina, "ma prima di tutto, non vedo l'ora di fare un bagno e dei vestiti puliti. E, di notte, un buon pasto, potrebbe essere? Sarà tutto pronto?" ? "

"Sì, mia signora", rispose Yakin, "e non è successo nulla di importante mentre era via, sono lieto di dire che tutto è come l'ha lasciato."

"Beh, vedi," intervenne Conan, "stasera, penso che mi piacerebbe andare in una taverna. Spendere un po 'di quei soldi guadagnati duramente, e ricordare com'è tornare in città! C'è qualcuno con me?" "

Snagg annuì, ringhiando il suo assenso, ma le donne protestarono.

"No, penso che un po 'di pace e tranquillità sia più attraente per me oggi" rispose Valeria. "Starò qui stanotte."

"Come farò io" rispose Yasimina, che poi guardò l'ultimo membro del gruppo, che non si era ancora unito a loro, "E tu, Zula?"

"Oh ..." disse la piccola Elfa, come se fosse un po 'sorpresa, "no, no, penso che resterò anche qui. Penso che andrò a letto presto, in realtà. Dopo mi sento abbastanza stanca tutto il tempo in campeggio in tenda ".

Conan annuì. Sarebbe forse bello trascorrere una notte con una compagnia diversa per un
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